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Il ministro tuttavia aumenterebbe la tariffa 

ASSICURAZIONE AUTO : 
INCASSATI 1000 MILIARDI 

NE HANNO PAGATI 321 
Un divario che cresce da cinque anni — Il giuoco 
dei ritardi nell'indennizzo ha svantaggiato le com
pagnie che si sono comportate in modo corretto 

Oogl e l'ultimo nìorno par I» compagnia di assicurazione Invitate dal ministro dell'In
dustria a presentare nuove proposte per la tariffa dell'obbligatoria autoveicoli. Il ministero 
sembra orientato a sfruttare H responso di una commissione ibrida, composta di rappresen
tanti delle compagnie e di « esperti » — ma non di utenti — che avrebbe votato a maggio
ranza la proposta di un aumento medio del 15^. La «Commissione Filippi > ha inoltre fatto 
raccomandazioni per introdurre qualche correttivo all'arbitrio della gestione attuale fra cui 
ad esemplo, la fissazione di — — 

casso per premi fino a 926 
miliardi ma. al tempo stesso, 
la riduzione del pagamenti 
per Indennizzi a 480 miliar
di. Nel 1974 1! crollo degli 
Indennizzi: le compagnie han
no pagato 321 miliardi e ne 
hanno incassati mille. 

l ' U n i t à / martedì 23 dicembre T975 

Pauroso incidente alla Maipensa 

Per atterraggio 
tcorto» un Boeing 
si spezza in due: 
solo nove feriti 

E' piombato sulla pista a 400 chilometri orari 
pendendo le ali e spezzandosi in due tron
coni - Il sinistro forse a causa della fitta nebbia 

MILANO 

termini per liquidare 1 danni, 
superati l quali entra In fun
zione un arbitrato obbliga
torio. 

E' un fatto che né la Com
missione Filippi né 11 mini
stero hanno minimamente 
soddisfatto al requisito prin
cipale della legge per la de
terminazione delle tariffe, 
vale a dire una chiara e cir
costanziata esposizione del 
costi. Vengono in luce, al 
contrarlo, informazioni che 
contraddicono In pieno le 
argomentazioni portate dalle 
compagnie. 

Una di queste, proveniente 
dal « conto consortile », met
te In evidenza un Incremen
to molto più rapido degli In
cassi delle compagnie rispet
to ai loro csborsi per l'in
dennizzo dei premi. Nel 1971 
le compagnie Incassarono 670 
miliardi di « premi » e paga
rono 428 miliardi di inden
nizzi; nel 1972 gli incassi sa
lirono a 854 miliardi e gli 
indennizzi a 494; nel 1973 si 
ebbe un Incremento dell'In-
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Il Boeing precipitato ridotto ad un ammasso di rottami nel pret i ! dell'aeroporto 

La situazione del 1974 è pa
radossale perché le compa
gnie, approfittando del fatto 
che l'Interesse sul prestiti era 
salito al 20-25'r, hanno rifiu
tato di pagare gli indennizzi 
ad una parte degli assicurati 
— si trovano sempre del pre
testi o cavilli giuridici — e 
col loro danaro si sono date 
allo strozzinaggio. Le compa
gnie di assicurazione, in pro
prio ed attraverso l'apertura 
di apposite società, hanno 
sfruttato la « stretta crediti
zia ». L'attività delle asslcu-
razioni, non regolati! dulia 
legge bancaria e quindi non 
controllata nemmeno nelle 
forme ordinarle della Banca 
d'Italia, e sfuggita alle diret
tive del Comitato Intermini
steriale per 11 credito ed il 
risparmio sulla ripartizione 
per settori e tipi di Impresa 
alimentando lo strozzinaggio. 

Dietro 11 paravento del mo
tivi tecnici, le compagnie han
no allargato a dismisura il 
divario fra entrate ed uscite, 
fino a raggiungere 11 triplo. 
Non tutte le compagnie sono 
uguali ma in questo caso e 
stata Instaurata sotto l'occhio 
benevolo del ministero del
l'Industria la regola « peggio 
per gli onesti ». I profitti di 
Intermediazione finanziarla, 
infatti, le compagnie non in
tendono portarli a riduzione 
dei costo assicurativo e li 
manipolano all'interno del bi
lanci. 

Le tariffe per 11 1976, tut
tavia, dovrebbero almeno te
nere conto dell'andamento 
nel corso di quest'anno. Ma 
per 11 1975 si conosce appros-

' slmatlvamente l 'entrata del-
; le compagnie, salita ulterlor-
' mente a 1.120 miliardi (si 

t rat ta ovviamente di stime) 
ma per 1 sinistri liquidati non' 
esiste nemmeno la stima, da
to che 1 pagamenti vengono 
regolati arbitrariamente. CI 
sono pratiche di sinistri che 
una volta Inviate al tribunale 
subiscono ritardi di anni, pro
curando nuovi costi di ge
stione della pratica ma, al 
tempo stesso, anche ulteriori 
profitti. SI t rat ta di una si- . 
tuazlone da rivedere in ma- i 
niera drastica, anzitutto, sul 
plano normativo. Commenti 
di agenzie giornalistiche han
no ieri attribuito al ministro 
Donat Cattln l'Intenzione di 
n sentire i rappresentanti del 
partiti » prima di decidere. I 

| rappresentanti del PCI si so-
| no espressi In maniera netta 
i durante la recente dlscussio-
| ne al Senato mettendo In evi

denza l'urgenza di decidere 
subito un risanamento degli 
aspetti normutlvl più scanda
losi, di andare alla riforma 

I in tempi brevi, di non conce-
I deic aumenti di tariffe in 
I mancanza di una analisi del 
i costi che e stata sinora osta

colata con tutti ì mezzi. 
' Sono state inoltre avanza-
1 te, da privati cittadini. In 
! modo formale, eccezioni di il-
| legittimità del decreti sulle 

tariffe (mancato accertameli-
I to dei costi) e incostltuzlo-
I nalità della procedura del de-
! cretl (le tariffe potrebbero 
[ solo derivare da legge ordì-
I narla). Su questo plano * fa-
j elle prevedere che un decre-
I to transitorio che non si col-
! legni a una prospettiva rav-
| vicinata di riforma, da dlscu-
I tere Intanto con tutte le par-
I ti interessate, rischia di ac

crescere ulteriormente un set-
1 tore che la gestione privata 

ha già portato ad uno stato 
I di enorme disordine e Inef

ficienza. 

Quasi conclusa la prima fase del piano di ristrutturazione 

Un esercito di più ridotte dimensioni 
mentre scompaiono i vecchi reggimenti 

Drastico taglio per gli uomini e le strutture — Nuovi compiti agli alpini e ai bersaglieri — Chiesti 1.000 miliardi per 
l'armamento — Critiche del PCI al governo: il Parlamento non è stato messo in grado finora di giudicare e di decidere 

La prima fase della ristrut- missili e unità di artiglieria 
turazione dell'Esercito, sta or- contraerea Non ci saranno 
mal per concludersi. Diversi i più i vecchi reggimenti mono
reggimenti sono già stati ' arma, che verranno sostituiti 
sciolti, altri lo saranno nelle ! da brigate plurl-arma. Al pò-
prossime settimane. In questo , sto del reggimenti di artlglie-
quadro, la chiamata allearmi 
da quadrimestrale diverrà 
mensile, la funzione del di

stretti sarà diversificata, 
terzo. Anche il sistema sani-
tarlo subirà profonde modifi
cazioni, con la soppressione di 
9 degli attuali 23 ospedali mi
litari. 

Il nuovo ordinamento del
l'Esercito comprenderà 24 
Brigate cosi articolate: 3 co
mandi di Corpo d'Armata. 3 
divisioni meccanizzate, 1 divi
sione corazzata, 1 brigata pa
racadutisti, supporti tattici e 
logistici fra cui la brigata 

ria, di fanteria, o di genio ci 
saranno Insomma le brigate, 
che disporranno di fanteria, 
di carri, di genio, delle tra
smissioni e del servizi. 

Il plano di ristrutturazione 
prevede un ordinamento per 
un Esercito di ridotte dimen
sioni ma di più elevate qua
lità. La sua « forza bilancia
ta » — la media cioè del per
sonale militare presente ogni 
giorno nelle unità operative — 
sarà di 215.000 uomini, di cui 
191.400 militari di truppa (174 
mila 500 a ferma normale, 
fondata sul servizio di leva, 

gli altri a ferma prolungata 
su basi volontarie). 

Lo S.M. dell'Esercito sta in
tanto procedendo a tappe for
zate per la costituzione di 
nuove brigate e per la dell-
nlzlone della loro collocazione, 
che dovrà tenere conto del 
nuovi orientamenti i quali mi
rano ad un decentramento 
delle forze attualmente con
centrate nel Friuli Venezia 

Giulia e nel Trentino Alto Adi
ge — a ridosso delle frontie
re con la Jugoslavia e l'Au
stria — parte delle quali sa
ranno dislocate a sud-ovest e 
ad ovest. 

Ristrutturazione e revisio
ne del vertici dell'organizza
zione e desìi alti comandi pe
riferici, riduzione del perso
le permanente, militare e ci-

Per un diverso regime dell'IVA 

Bloccata al Senato una legge 
a favore delle imprese minori 

Il PCI ha proposto un sistema forfettizzato per le aziende artigiane e com
merciali che non superano i 5 milioni d'affari in un anno - Il governo co
stretto a riconsiderare il provvedimento e a difenderlo in sede comunitaria 

Il governo, alla viglila del
la pausa natalizia dei lavo
ri parlamentari, ha rispo
sto con un atto deludente 
alle attese di milioni di im
prese minori che «tanno sop
portando notevoli difficoltà 
per l'effetto della crisi e del
la recessione. Un disegno di 
legge presentato dal senato
ri del PCI e di cui è pri
mo firmatario 11 compagno I 
Mancini, contenente norme per ' 
una equa modifica dell'IVA i 
a tavore delle minori lmpre- , 
se artigiane e commerciali, e i 
stato bloccato dal governo al- : 
la commissione Finanza e Te
soro del Senato. 

Il rifiuto viene motivato [ 
con una recente direttiva co- ' 
munitarla con la quale si 
rendono lmmodlflcab.il 1 Ri- ; 
sterni agevolativi dell'IVA In | 
vigore nel diversi paesi della 
comunità. Il disegno di leg
ge del senatori comunisti prò 
vede, cosi come altri due di
segni presentati dal partiti 
della maggioranza, l'Imposi 
zione di un sistema forfi-t,-
Uzzato di pagamento dell'IVA 
per le imprese che non supe
rano I 5 milioni di giro di 
affari l'anno. Il nuovo mecca
nismo proposto fissa il paga
mento annuale di 20-30-40-50 
mila lire per le minori Im
prese che realizzano un fat
turato rispettivo di 2-3-4-5 mi
lioni. 

Attualmente, coloro che si 
trovano al di sotto del 2 mi
lioni, pagano 20 000 lire, men
tre tutti gli altri, compresi 
coloro che si collocano tra 1 
2 e 1 5 milioni, osservano il 
regime normale con grave di
sagio tanto per le piccole at
tività — le quali sono sotto
poste ad obblighi contabi!1 

particolarmente pesanti, co
stosi e sproporzionati rispet
to alle dimensioni di imprt--
sa. I compagni Mancini e Ma
rangoni, nel dibattito in com
missione, hanno, nel loro in
terventi, sottolineata la gra
vità del rifiuto opposto dal 
governo, ponendo in risalto 
la debolezza del comporta
mento dei rappresentanti ita
liani in seno agli organismi 
comunitari. 

I senatori del PCI hanno 
sostenuto che nessun paese 
della CEE presenta una strut
tura aziendale dispersa, fra
gile, fluttuante come quelle 
dell'artigianato e del picco
lo commercio nel nostro pae
se. Colpire con una Iniqua 
fiscalità, con pesanti e costo
se procedure contabili que
sta vastissima platea di atti
vità minori, le quali hanno 
tuttavia mostrato finora u n i 
tenace resistenza verso gli a* 
«alti della crisi, significa — 
ha sostenuto 11 compagno 
Mancini — creare una nuova 
fonte di disoccupazione orga

nica soprattutto nelle regio
ni meridionali e nelle isole. 

L'ondata delle cancellazio
ni di decine di migliala di 
Imprese artigiane dagli a.lbl 
camerali è un sintomo preoc
cupante di questo reale pro
cesso. Per le minori Impre
se 11 1976 sarà un anno assai 
difficile. Gli alti tassi di valo
re aggiunto che caratterizza
no l'attività umana nelle a-
zlende artigiane della produ
zione e del servizio, nonché 
11 restringimento del merca
to del lavoro e de! consumo, 
che non consente sempre a 
queste imprese di riversare 
VIVA sul prezzo delle pre
stazioni, sono fatti che ten
dono a trasformare VIVA stes
sa da imposta indiretta a 
nuova imposta sul magro 
reddito di impresa. L'anno 
nuovo scaricherà sull'artigia
nato, e In genere sulla mino
re impresa, una violenta pres
sione fiscale e paraflscale, 

Nel dibattito In commis
sione gli stessi senatori del
la maggioranza hanno condi
viso le posizioni e le argo
mentazioni del nostro partito, 
lant'è che alla fine 11 gover
no ha accettato di non con
siderare decaduti I disegni 
di legge presentati e si e 
impegnato a risollevare il 
problema in seno agli orga
nismi comunitari. 
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comprati le dolomiti per sciare! 
DALLA TUA CASA IN VAL DI FIEMME TANTA NEVE A PORTATA DI SCI 

SCIARE GRATIS 
PERI ANNO: 
Tessera del CLUB 
in omaggio a tutti 
i residenti del villaggio. 

• Nel Trentino 
al VILLAGGIO TURISTICO 
DELLA VER0NZA 
nel comune di Canno 
di Flemme (1100 metri) 
a due passi daCavalese, 
Li dove si svolge 
la famosa Marcialonga. 

• A 20' dal casello di ORA 
{autostrada del Brennero) 

• Centro residenziale 
esteso su 220.000 mq 
con insediamenti sportivi 
e centro di vita. 

• Per i tuoi week end 
invernali ed estivi. 

UN INVESTIMENTO 
SICURO 
PREZZI A PARTIRE 
DA 15 MILIONI 
(mutuo e dilazioni 
di pagamento) 

• PRIME CONSEGNE 
ENTRO GIUGNO 1976 

• VILLINI ARREDATI 
IN VISIONE 

vile, della Difesa, sono tutte 
misure che verranno a t t u u e 
in un secondo tempo. In que
sto auadro è orevlsta anche la 
ristrutturazione della Scuola 
di guerra di Civiravecch t. i 
suol sistemi di addestramen
to e 1 programmi di stud'o — 
fissati in una legge approva
ta di recente dal Senato — 
saranno rinnovati. 

I problemi più seri restano 
tuttavia aperti. Si trat ta In
nanzitutto di dotare l'Eserci
to di nuovi mezzi e di armi 
moderne molto costose, per 
l'acquisto delle quali viene 
sollecitata una « legge promo
zionale » — che il governo si 
appresterebbe a presentare In 
Parlamento — In quale com 
porta un fln'midampnto stra
ordinario extra bilancio di 
1.000 miliardi di lire, da spen
dersi nell'arco di dieci anni. 

Prima dell'Esercito, an
che la Marina (per la quale 
è già stato approvato un fi
nanziamento straordinario di 
1.000 miliardi) e l'Aeronautica 
(che ne chiede 1 205 per l'am
modernamento dei propri 
mezzi! avevano «bussato a 
danari », ciascuna per proprio 
conto, senza in minimo 
di coordinamento interforze 
Complessivamente si trat ta di 
piani di ristrutturazione e di 
richieste finanziarle che com
portano impegni molto pesan
ti e che richiedono quindi una 
verifica, sul piano della coe
renza e della compatibilità 
con gli obbiettivi e con le 
scelte difenisve de! Paese — 
come hanno rilevato i parla
mentar! del PCI nella discus
sione sul bilancio della Di
fesa per il 1976 — nonché 
con le sue effettive possibi
lità, tenendo conto della at
tuale, grave crisi economica. 

In realtà si e di fronte a 
scelte ed a programmi che 
investono l'insieme della po
litica militare (mezzi, uomi
ni, dislocazione delle forze, 
strategia), l'ordinamento del
le tre forze armate nei loro 
comandi, nel reparti e nella 
organizzazione addestrativa, 
gli stessi loro compiti istitu
zionali. Problemi delicati, 
dunque, che avrebbero richie
sto un esame preventivo, at
tento e approfondito, da par
te del Parlamento e non solo 
del ministero della Difesa e 
degli Stati Maggiori. Che co
sa è invece accaduto? Le Ca
mere sono state tenute allo 
oscuro o sono state messe di 
fronte al fatto compiuto, e 
non si sa bene chi abbia ela
borato 1 necessari indirizzi po
sti a base dei cambiamenti in 
corso nelle Forze Armate. 

I capi militari respingono 
l'accusa di chi sostiene che 
con la ristrutturazione si pun
terebbe a trasformare l'Eser
cito in uno «strumento dì di
fesa interna », e cioè di re
pressione. « Quando si parla 
di esercito di repressione — 
ha dichiarato di recente 11 
gen. Rambaldi, comandante 
del 5. Corpo d'Armata — a 
me vteii voglia di sorridere, 
perchè un esercito di leva e 
assolutamente inidoneo alla 
repressione... e l'Esercito ita
liano, per ora e per lungo 
tempo ancora, non può non 
essere che esercito di Leva. 
Non solo; un esercito di vo
lontari a lunga /erma costa 
enormemente. In Italia, poi — 
concludeva il gen, Rambaldi 
— non ci sono le condizioni 
politiche, economiche e sociali 
per farlo ». 

Affermazioni analoghe — 
che debbono essere apprezza
te nel loro giusto valore — 
sono state fatte anche dal
l'attuale capo di S M dell'E
sercito, gen. Andrea Cucino. 
Il problema vero è però un 
altro. Sciogliere divisioni e 
brigate, rivedere radicalmen
te le strutture logistiche e 
territoriali, la stessi colloca
zione dell'Esercito non può 
essere lasciato holtanto alla 
competenza degli Stati Mag
giori. E' il Parlamento che 
deve essere messo in «rado 
di giudicare e di decidere 

Questi problemi sono stati 
sollevati dal PCI alla Came
ra, dove il governo e stato 
impegnato a comunicare, en
tro breve termine, le conclu
sioni degli studi intrapresi e 

] le direttive impartite per la 
J politica militare e 1 plani di 

ristrutturazione, che debbono 
] essere inquadrati in una vi

sione interforze. 

Aviere suicida 

in un reparto 

missilistico 

presso Padova 
PADOVA, 22. 

Un aviere (Darlo Llssonl, 
20 anni, da Triuggio in pro
vincia di Milano) in servizio 
di leva presso la base missi
listica dell'aeronautica di Ba
gnoli di Sopra, in provincia 
di Padova, si e ucciso duran
te il turno di guardia sparan
dosi un colpo alla tempia con 
un lucile mitragliatore. 

Il tragico episodio risale a 
venerdì scorso, ma ie auto-

1 n t à militari l 'hanno tenuto 
segieto. La notizia è pero 
tranciata soltanto oggi, e con 
pochissimi particolari. I! Lis
toni, che a quanto pare da 
qualche tempo soffriva di cri
si depressiva, si trovava al 
reparto da un paio al mesi, 
dopo aver frequentato il cor
so « VAIVI » a Vlterno. 

GALLARATE, 22 
Nove feriti, di cui due gra-

1, sono il bilancio di un ind
iente aereo avvenuto questa 
•lattina, poco prima delie 

11.30 all'aeroporto della Mai
pensa. Un «Boeing 707» del
la « TWA », proveniente da 
New York con 107 passegge
ri e nove uomini d'equipag
gio, a causa di un atterrag 
gio « corto », dovuto proba 
burnente alla nebbia che per 
tutto il giorno ha ridotto 
fortemente la visibilità nella 
zona, è piombato sulla pista a 
circa 400 chilometri orari per
dendo le ali e spezzandosi in 
due tronconi 

Vigili del fuoco e ambulan
ze partiti subito dopo l'inter
ruzione del silenzio rad.o, han-

i co un-'ino, ha pro-eguito 
nella lolle corsa sti isc.ando 
sulla « pane a » •• ruo'vndo su 
se stesso. Pr ma di fermarsi 
sul tei reno erbc.o ai lati del 
la pis'a. il .< Boeing» ha per
corso alcune centinaia di me
tri perdendo — come abbia
mo detto — le a'.ì e spezzan
dosi m due tronconi 

Molli pi-. f";^er . sen/a at
tendere l ' a rmo dei soccorsi, 
hanno ceicato, in presa ad un 
comprens.bile panico, di por
tar..] in siivo d i un eventua
le ineend.o, saltando a «erra 
dai moncoiv del ict Molti 
dei feriti hanno i ìpoiloto le
sioni piopr'o ,n questa c'reo-
stan/a. 

Al momento deli'.ncidente. 
secondo fonti ul Lei ali, la v!*1-

no dovuto percorrere circa I h'iità al'n Malrr-nsa era di 
quattro chilometri per raggiun
gere il luogo dell'incidente che 
si e verificato all'estremo limi
te sud dell'aeroporto. Al «ter
minal » nessuno si era accor
to di nulla. 

Il più grave del feriti e 
uno del piloti del « Jumbo » 
Eduard Chester, per il qua
le i medici si sono riserva
ta la prognosi. Fra 1 ricovera
ti nell'ospedale di Gallarate 
(in gran parte italo-america
ni) figura anche II coman 
dante del Jet, Charles Wat-
chine, dichiarato guaribile in 
15 giorni. Gli altri feriti, di 
cui non si hanno ancora le 
generalità complete sono' Ma
rio Radaclch, Giuseppe Sculac, 
Isabel Ratto (una hostess), 
Ugo Sgorllni, Mary Carter. 
Luigi Gobbi e Laura Rai 
mondo 

E' difficile ricostruire con 
esattezza le cause e la mecca
nica dell'incidente che, solo 
per un caso, non ha assun
to proporzioni di catastrofi
ca tragedia. L'ipotesi più pro
babile è che il comandante 
ubbia deciso di procedere, 
nonostante la nebbia, ad un 
atterraggio strumentale. 

Il mastodontico aereo, do 
pò aver effettuato alcuni gi
ri concentrici per riprendere 
quota dopo un primo tenta
tivo di atterraggio, si dev'
essere abbassato toccando II 
rullo con troppo anticipo, pur 
trovandosi In buona posizio
ne, rispetto alla pista Le ruo
te del « Jumbo » hanno co
si toccato la strada perime
trale che circonda l'aeropor
to e che viene usata dagli au 
tomezzi di servizio. La violen
za dell'impatto ha divelto il 
carrello e il Jet, con il suo ca-

circa 11)0 metri a terra e. 
secondo .1 cenfo d. controllo 
regionale del Ira li,co aereo 
di Llnate, al momento della 
sciairuiu 1 aeroporto era 
chiuso. 

Lr- oonven/. oni internazione-
li prevedono una visibilità mi-
n m i di ti(:n metri per gli 
atte'T.i'rz: dei (et, di Ime*, 
ma la dee.s one l.nale spetta 
esclusivam^nt" al comandan
te dell'apparecch o 

Intanto, per fare luce sul
le cause e 'e even'ucli respon
sabilità dell'incidente soru> 
state aperte due inchieste del 
ministero d"i trasporti e dal 
l'autorità g.udi/inr a. 

| Dal 1' gennaio 
j le lettere 
l a 150 lire 
| Dal 1. gennaio aumen-
, timo le tariffo postali. 31 
| provvedimento, il sceon 
! do nell'arco di un solo 
. unno, e stalo deciso tem 

pò addietro, ma entra in 
I vigore solo con l'anno 
1 nuovo Spedire una lei 
, lera in Italia e per Teste 
i ro costerà 130 lire Au-
, meni ano anche le racco 
| mandate (che pa-sano a 
i 300 lire) e per gii esprcs 
I si i] costo raggiungerà le 

•150 lire. Cartoline postali. 
1 cartoline e biglietti coste-
i ranno 1212 lire mentre am 
. pi ritocchi sono previsti 

anche per le stampe. So 
lo il « biglietto postale » 

, poco usato non subirà AU 
menti 

L'agitazione all'Istituto di previdenza 

INPS: forme di lotta 
e diritti d'assistenza 

Il mio precedente articolo 
sull'INPS e le lotte del para
statali ha suscitato attacchi, 
critiche e invito a discutere. 
Quanto a) dibattito non mi 
pare di sottrarmlci ma al con
trarlo di esserne promotore. 
Per gli attacchi non sono con-
sperabili quelli personali o 
che per tono e contenuti sono 
luorl del confini del movi 
mento sindacale unitario; In 

rlche via terminali nel mese 
di ottobre del '75 sono stati 
1.275.0000: nel mese seguente 
sono scesi a 560.000, cioè me
no della metà. La trasmissio
ne delle pratiche via termi 
nall riguarda oltre venti tipi 
di prestazioni fra cui la li
quidazione di nuove pensioni, 
gli assegni familiari e l'inden
nità di disoccupazione dei 
braccianti, le domande della 

teressano Invece le critiche l Cassa Integrazione guadagni 

i Sergio Pardera 

se servono a far chiarezza 
e a far assumere, od ognuno. 
le proprie responsabilità. 

L'INPS esiste in funzione 
delle pensioni e delle altre 
prestazioni ad esso attribuite; 
non e obbligatorio contrappor
re gli interessi del personale 
con gli scopi e l'attività del
l'Istituto, anzi al contrario va 
ricercata e promossa la con
vergenza, ma questo e più 
fucile a dirsi che a realizzar
si specie nel momenti di lot
ta come quello attuale. Biso
gna evitare di creare situazio
ni nelle quali 11 sindacato ed 1 
suol rappresentanti nel Consi
glio di Amministrazione siano 
costretti a scegliere fra pen
sionati e dipendenti. 

E' stato anche affermato 
che il pagamento delle pen
sioni, comprensive degli au
menti, non dipende dall'Im
piego del terminali. Veris
simo1 

Senza 
ritardi 

Avendo lo messo in luce, in 
un unico discorso, due forme 
di lotta, e cioè « l'assemblea 
permanente » e « l'uso par
ziale de! terminali », ciò può 
aver dato luogo a diverse in
terpretazioni. Ma non nascon
diamoci dietro un dito. Il 
punto 6: sono in atto due 
forme di lotta quali « l'assem
blea permanente » e « il bloc
co parziale dei terminali ». 
si o no? Queste forme di 
lotta, IA dove vengono adot-
t ite prolungatamente, colpi
scono gli utenti o no? Nessuno 
ha smentito 11 ricorso a tali 
forme di lotta e neppure che 
esse non abbiano conseguenza 
per gli utenti. 

Se le pensioni con gli au
menti verranno pagate senza 
ritardi ciò dipenderà dal fatto 
che I lavoratori del centro 
elettronico si sono Impegnati 
per 11 lavoro necessario e di 
ciò va loro dato atto. Ma que
sto non significa che alano fi
nite le conseguenze, anche 
gravi, delle particolari forme 
di lotta poste in essere. 

Per esempio: gli adempi
menti svolti dalle sedi perlfe-

e cosi via. Nel primi venti 
giorni di dicembre si e anda
to estendendo 11 blocco totale 
del terminali fino a cinquan
totto provinole e quindi si 
accumuleranno altre presta
zioni inevase. 

Ad evitare altri equivoci è 
bene aggiungere che sulla via 
battuta all'INPS si vanno pro
gressivamente Incamminando 
1 lavoratori di altri Enti pre
videnziali e assistenziali. Di 
fronte a tale situazione non 
mi pare criticabile chi cerea 
di porre tutti di ironte alle 
proprie responsabilità, ma 
piuttosto coloro che stanno 
zitti o, peggio, alimentano tali 
orientamenti. Quando per i 
motivi detti, o anche per altri 
analoghi, si profila l'eventua
lità di una frattura reale fra 
una categoria in lotta e il 
resto dei lavoratori, le Confe
derazioni, non possono e non 
devono stare con le mani in 
mano. La politica unita
ria della classe si fa anche 
con le forme di lotta. 

Non è in discussione la le
gittimità di una forma di lot
ta rispetto ad un'altra, alme
no nel sindacato, ma la vali
dità unitaria di essa. L'obie
zione facile secondo cui con 
questi criteri ci sarebbero ca
tegorie senza o con scarso 
potere contrattuale trova una 
risposta nel potere contrattua
le complessivo del movimento 
e nella adozione di forme di 
lotta e di iniziative che con 
sentano di isolare lo contro
parte, riottosa e sorda, non 
so!o fra I lavoratori, ma ri
spetto anche al! i pubblica o-
pinlcne. A'1'oblezlone dianzi 
detta si risponde ancora con 
momenti d! lotta, che vedano 
l'insieme dei lavoratori mob, 
litati in appoggio alla cate 
goria. Uno di questi momenti 
è lo sciopero dichiarato dalla 
Federazione CGIL-CISL UIL 
per l'8 gennaio prossimo. 

Certo si può capire come 
dopo sette anni di « gestazio- I base d un p.u rap.do e pos 
ne» del contratto e in piena | sibile -boceo ciel'a \erten-a. 

non e (lucila più radicale » 
contemporaneamente non e 
lincile quella p'u un tana, una 
solo nell'ambito della catego
ria ma dall'insieme dei la 
ratori. 

Concludo queste prccisazio 
ni sulle forme di lotta ai 
fermando la necessità che. 
nella ricerca di quelle da evi-
ture, ma soprattutto nell'In-
dividuazione di quelle da fare 
e delle lorze per sostenerle, 
siano impegnate, dalla Fede
razione Unitaria CGIL CISL 
U1L. le organizzazioni conte 
derali reg.onall e provinciali. 

Nello stesso tempo è oppor 
tuno dire alcune parole sugi 
sbocchi di questa annosa ver 
tenza 

Orientamento 
deliberato 

Sull'imposta/lonc del!» c e . 
trattazione nel pubblico !m 
piego in questo periodo esiste 
un orientamento deliberato 
dal Comitato Direttivo delia 
Federazione CGIL CISL-UIL 
al quale partec.pano i diri
genti nazionali delle catego
rie interessate. Anche a que
sto proposito non si trat t* di 
nascondersi dietro un dito. La 
questione e ira le aspettati
ve accumulate anche giusta
mente in sette anni dai pa-
rastali e la situazione genera
le del Paese e sindacale c'è 
una differenza'1 E' di pochi 
g.orni or sono la grande ma
nifestazione di Napoli al cui 
centro era la questione del 
Mezzogiorno e della occupa
zione. E' di questi giorni la 
entrata in lotta dei metallur
gici per il rinnovo contrattua
le al cui centro sono le que
stioni del lavoro e degli inve
stimenti nelle grandi aziende. 
Nessun tipo e livello di con 
trattazione del rapporto di la
voro o di lonfronto poi lieo, 
può .inorare !a situa/.one di 
crisi, il m.ìion" *- dueivnto-
mila disoccupati. ì Rovani in 
ceiea di pinna oei apa/tone 

Tenuto conto d questo qua
dro genera e che ha dimcn 
sionalo e d mens ona le con 
trattazioni .1 it'o per quinto 
mi rimiardn non penso per 11 
parastato ad .in enne.-nno 
«acconto" ma p.utto-lo alla 
enuc!eu.:!or. di . punt. p.u 
quallii.ant, <run>mk e noi 
mativl, per l.u-j. d ventare la 

crisi econom.ca, I lavoratori j 
del parastato siano al colmo , 
della indignazione e perciò 
propensi a prendere quel
le che ritengono le vie più 
radicali e pm corte. La lotta 
più ellicace e più corta pero. 

Queste alcune delle ve: Ita 
che andavano def • La ver. 

> tn qualche \olla e scomodai a 
! dn'si e ad ascoltarsi, ma e 

pur sempre necessaria. 

I Arvedo Forni 
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